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Ieri fermo per un 'ora l'intero centro, cittadino 

C'è un oggetto misterioso 
in cielo: Napoli bloccata 

Migliaia di cittadini fermi a spiare un puntino luminoso che appariva e spariva - Scom
parso all'improvviso - « E' soltanto Venere », dicono all'osservatorio di Capodimonte 

Al processo di Milano per l'assassinio dì Claudio Varalli 

Mossa a sorpresa del fascista Braggion 
che si costituisce all'ultimo momento 

Evitando ogni confronto in aula, l'imputato ha riproposto l'insostenibile tesi della legittima difesa 
Accusa di favoreggiamento per il legale? - I giudici in camera di consiglio per emettere il verdetto 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Nasi all'Untù, dita punta
te verso il cielo, traffico paralizzato 
e clacson che strombazzano. Per stra 
da, a circondare le auto ferme, com
mercianti usciti dai negozi, donne in 
giro per la spesa, poliziotti, guardie 
giurate, eleganti « manager » del cen
tro commerciale e — in piazza Mu
nicipio — addirittura un centinaio di 
disoccupati della « Sacca Eca » venu
ti al comune forse per protestare. 

Un puntino luminoso che appariva 
9 scompariva malizioso nel cielo, un 
Ufo, insomma, ha mandato in « bam
bola» l'intero centro dì Napoli, ieri 
mattina, per circa un'ora. I primi ad 
avvistarlo sono stati — poco dopo l'al
ba — alcuni pescatori al borgo Mari
naro. E' arrivata la polizia e sono 
state scattate anche alcune foto. Poi 
il puntino si è alzato nel cielo e l'han
no visto tutti. Per un'ora — dalle 9 
alle 10 — è sembrato che tutti aves
sero dimenticato lavoro, appuntamenti. 
impegni già presi e commissioni da 
fare. Accalcati nelle strade: l'unica co 
sa che sembrava esistere era quel 
puntino luccicante che, tra l'altro. 
nemmeno tutti riuscivano a vedere. 

« Ti ho detto più in là — faceva un 

signore ad un suo amico seduto in 
auto —. Guarda piw in là, in direzione 
di quel palo della luce elettrica. Ma 
come fai a non vederlo? Fissa bene 
il cielo: prima o poi lo vedrai 

E così, per circa un'ora. C'è stato. 
naturalmente, anche chi si è finto di
sinteressato al « fenomeno ». Come un 
signore che, passando da un capan
nello all'altro, diceva a tutti la stessa 
cosa: « Ma finiamola con questi Ufo, 
mi sembra di stare tra matti. Peti 
sate a lavorare, invece. Guardate 
quanti « sfaticati » ci stanno a Napo
li: guardateli là a perdere tempo ». 
E così, passava ad ammonire un altro 
gruppo di pèrsone non senza aver 
prima, però, sbirciato pure lui il 
cielo. 

La « paralisi » da Ufo è durata qua
si un'ora. Ad un certo punto, infatti, 
il misterioso puntino luminoso è scom 
parso tra la delusione generale. IM 
gente, allora, si è « risvegliata >; ha 
guardato l'orologio ed è scesa dalle 
stelle per tornare alle cose quotidiane. 

Cos'era quel puntino? Molto proba 
bilmente Venere. « Di prima mattina 
in questo periodo — ha spiegato »ì 
professor Leopoldo Milano, ricercato
re dell'Osservatorio di Capodimonte — 
Venere è molto luminosa e se c'è una 

nuvola che passa davanti al pianeta 
si può assistere a fenomeni di appa
rizione e di sparizione dell'astro che 
possono far pensare ad un Ufo ». 

Intanto, resta il fatto: e cioè un 
bagliore lontano vél cielo che ha « bloc
cato P una intera città. E, a ben guar
dare, è forse proprio questo l'aspetto 
nuovo del « fenomeno Ufo ». Di avvi
stamenti, infatti, ce ne sono stati a 
decine anche negli anni passati ma 
oggi, per la prima volta, si coglie 
nella gente una disponibilità nuova 
e crescente a lasciarsi andare alla 
psicosi da Ufo. Al di là della spiega
zione più o meno plausibile e « razio
nale » che si riesce a dare a questo 
tipo di « apparizioni » misteriose, in
somma, l'importante è forse capire 
perché tanta gente sia stata a fissare 
un puntino per un'ora, bloccando l'in
tero centro di una metropoli di oltre 
un milione di abitanti. 

Intanto altri Ufo sono stati avvistati 
a Verona (grande globo rosso): a Trie
ste (oggetto a luce intermittente): a 
Trento (dischi volanti) a Campobasso. 

f.g. 
NELLA FOTO IN ALTO: indicato dal
la freccia l'« oggetto » avvistato ieri 
a Napoli 

MILANO - All'ultima udien
za, poco prima che finisse la 
discussione e la seconda cor
te d'Assise si ritirasse per il 
verdetto, Antonio Braggion si 
è costituito: il neofascista 
che uccise con un colpo di 
pistola, il 16 aprile 1975, in 
piazza Cavour, lo studente di 
sinistra Claudio Varalli, ha 
posto fine, con mossa a 
sorpresa ben studiata, alla 
lunga latitanza. 

Braggion si è presentato ai 
giudici quando ormai era sta
to dichiarato chiuso il dibat
timento: perciò non poteva 
più essere interrogato nò es
sere sottoposto al fuoco di 
fila delle domande e delle 
contestazioni delle parti civi
li. Braggion aveva, però, an
cora la facoltà di parlare: 
come la legge prevede, spet
tava proprio a lui. in quanto 
imputato, l'ultima parola. 

E' evidente che la scelta 
del momento per costituirsi è 
stata frutto di un preciso 
calcolo. Ma è anche evidente 
il maldestro tentativo di Tare 

Processati per direttissima e condannati a 1 mese ieri a Bologna 

Scarcerati i 9 compagni della FGCI 
Nell'arringa del difensore sottolineato il clima di intimidazione, a causa del quale sono stati in
dotti a munirsi di «armi improprie» - Oggi davanti agli stessi giudici anche sedici autonomi 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Processati con 
rito direttissimo e subito scar
cerati, dopo una condanna a 
un mese e 10 giorni di arre
sto ciascuno per la sola accu
sa di detenzione di armi im
proprie, i nove giovani comu 
nisti che giovedì mattina, pri
ma delle violenze scatenate 
dagli squadristi dell'autono
mia, erano stati arrestati ai 
margini del grande corteo u-
n ita rio promosso per la rifor
ma dell'università. 

Due degli imputati avevano 
onestamente ammesso di es
sersi attrezzati con biglie e 
pietre nei pressi della città 
universitaria dove stava mon 
tando un clima di intimida
zione: ma alla pur doverosa 
censura verso ogni eventua
le proposito (anche latente) 
di autodifesa sempre respin
to dal nostro partito non è cor 
risposto ieri, nella sentenza 
del pretore dott. Scarpari, una 
altrettanto esplicita condanna 
del clima di persistente pro

vocazione e paura che gli 
squadristi dc\U\ cosiddetta 
« autonomia » portano avan 
ti da mesi. Si è avuto così un 
verdetto di generica condanna 
per tutti gli imputati. I ragaz
zi sono stati assolti dalla im 
putazione di radunata sedizio
sa perché il fatto non sussi
ste. 

Era certo — aveva ricordato 
nella arringa di difesa Pavv. 
prof. Giorgio Gliezzi — che in 
o^ni caso quei giovani non 
avevano inteso farsi giustizia 
da sé. ma riaffermare per tut
ti il diritto a liberamente ma
nifestare. 

Un diritto che giovedì mat
tina era invece calpestato. 
C'era persino una parola d'or
dine. come confessava dome
nica. lo stesso Lotta conti
nua. secondo la quale dove
va vigere il « divieto d'in 
gresso *. di un corteo del PCI 
nelle vie dell'ateneo e nelle 
« zone controllate (sic) dal 
movimento ». 

Per questo obiettivo, difat
ti. dopo il facile arresto dei 

nove giovani comunisti (i quali 
avevano volontariamente pre
ceduto il corteo nei pressi del
l'università allo scopo di 
preavvertirlo dell'esistenza di 
possibili provocazioni e di sug
gerire un itinerario alternati
vo). gli autonomi si erano ra
dunati in p.zza Verdi e allesti
to barricate con auto rovescia 
te: aggredito le forze dell'or
dine con bottiglie motolov. 
spranghe, e sanpietrini: spa
rato a vista, con armi da 
guerra, su un reparto di ca
rabinieri. ferendo a un ginoc
chio un sottotenente dei cara
binieri e un carabiniere au
siliario. Appunto, la violenza 
premeditata di sempre. 

Al precesso di ieri, un tenen
te dei CC ha sostenuto che 
tutti e nove gli imputati, no
nostante le precise smentite. 
avevano "armi improprie". 
Una meticolosità, come si è 
poi compreso, che mirava a 
estendere forzosamente una 
responsabilità politica al se
gretario della federazione bo

lognese della FGCI. Ales
sandro Ramazza (anch'egli 
fra gli arrestati) per sa
crificarlo ad esigenze che il 
Resto del Carlino da una par
te. e il segretario provinciale 
della DC dall'altra, rivelava
no essere quelle di accredi
tare l'assurda tesj secondo 
cui l'atteggiamento del PCI 
negli ultimi avvenimenti, le 
dichiarazioni e le teorizza
zioni di alcuni suoi qualifi
cati esponenti, aprono o-
biettivamente rilevanti pro
blemi politici sui quali occor
re un pronto chiarimento >. 

Si tratta, come si vede, di 
uno stravolgimento di fatti e 
responsabilità che. d'altra 
parte, non avrebbero trovato 
neppure conferma nel rappor
to fatto pervenire all'autori
tà giudiziaria dai dirigenti 
della Digos. Contro la sbri
gativa sentenza si interporrà 
apDello. 

Osgi compaiono dinanzi al 
giudice gli altri 16 imputati. 

a. s. 

Altri quaranta 
incriminati 

per i fondi neri 
Rateasse 

ROMA — Il giudice istrutto
re Giuseppe Pizzuti, che con
duce le indagini sui « fondi 
neri » della Italcasse, ha 
imputato di peculato altre 40 
persone: 34 sono ex consiglie
ri di amministrazione dell'isti
tuto, sei sono privati che a-
vrebbero ottenuto dall'ente fi
nanziamenti illeciti. 

I nuovi imputati, che fino 
ad ora erano semplici indizia
ti di reato, vanno ad aggiun
gersi ai cinque già da tempo 
incriminati: e cioè Giuseppe 
Arcami, l'ex direttore gene
rale dell'istituto, morto un 
paio di mesi fa: l'ex presi
dente Edoardo Calieri di Sa
la: l'ex vice direttore Tom
maso Addario; il capo dell'uf
ficio amministrativo Marcel
lo Dionisi: e l'industriale 
Giorgio Pizzi. 

Un nuovo attentato terroristico ieri nel centro di Padova 

Sparano a un avvocato nel suo studio 
PADOVA — Nuovo criminale 
attentato ieri sera a Padova. 
città non nuova ad imprese 
terroristiche. Poco prima del
le 20 l'avvocato Vincenzo Fi
losa, noto tributarista. è stato 
ferito alle gambe da un com-
mando mentre si trovava nel 
.NUO studio. L'awocato ha 57 

Elezioni per le 
e Rappresentanze 

militari » 
ROMA — Oltre 450.000 uomi
ni, appartenenti alle tre forze 
armate, all'Arma dei carabi 
nieri e alia Guardia di Fi
nanza, prenderanno parte 
alle prossime elezioni delle 
« rappresentanze militari ». 
Per esaminare il Regolamen
to elettorale previsto dalla 
« legge dei principi », i gruppi 
parlamentari del PCI hanno 
indetto per oggi alle ore 
16,30, nella sede del gruppo 
comunista della Camera, un 
incontro con 1 dirigenti di 
diverse Federazioni del Par
tito. Introdurrà il compagno 
Salvatore Corallo: presiederà 
il compagno Alessandro 
Natta. 

anni ed è padre di cinque fi 
gh. 

Al momento dell'irruzione. 
oltre al legale, nello studio si 
trovavano due impiegate e due 
clienti. Il commanda, compo
sto da tre persone, tutte at 
torno ai venti anni, è pene
trato nello studio a pistole 
spianate e. senza proferire pa
rola, ha costretto impiegati 
e clienti ad entrare nel bagno. 
chiudendola a chiave. Dopo 
qualche secondo si sono sen
titi tre colpi di arma da fuo
co. 

Scilo dopo un quarto d'ora. 
sfondata la porta, le persone 
chiuse nel bagno hanno potu
to prestare soccorso all'avvo
cato e dare l'allarme. Vincen
zo Filosa è stato condotto al
l'ospedale e sottoposto ad esa
mi radiografici. Tutti e tre i 
proiettili l'hanno raggiunto al
le gambe. Le sue condizioni 
non sembrano tuttavia destare 
preoccupazione. 

A Padova, nel recente pas
sato. già si erano registrati 
anloghi episodi. Il 22 aprile. 
in piena università, era stato 
ferito alle gambe il profes
sor Ezio Riondato. Il 20 otto 

bre era stato invece colpito 
il dottor Paolo Mercanzin. di
rettore dell'opera universita
ria. Anche quest'ultimo atten
tato. come quello di ieri, era 
stato rivendicato dal < fronte 
comunista combattente». 

• • • 
COSENZA — Due bottiglie 

Molotov sono state lanciate la 
notte fra domenica e lunedì 
contro l'autorimessa del
l'Opera Sila, l'ex ente di r;for 
ma fondiaria calabrese trasfor 
mato da qualdie armo in ente 
regionale di sviluppo agrico
lo. Gli ordigni, lanciati all'in 
terno dei locali attraverso una 
finestra sono esplosi provo
cando un principio di ineen 
dio. I danni per fortuna sono 
irrilex-anti. L'attentato è sta 
to rivendicato con due tele
fonate giunte ieri mattina al 
la redazione di Cosenza del 
Giornale di Calabria. Gli at 
tentatori hanno detto di ap 
partenere ai «nuclei armati 
territoriali ». un sigla che in 
passato aveva già fatto la sua 
apparizione a Cosenza. 

• • • 

TORINO — L'n attentato ineen 

diario è stato compiuto ieri 
pomeriggio contro l'abitazio
ne dell'ing. Alberto Bognier. 30 
armi, abitante in via Caval
li 30. capo dell'ufficio commer
ciale della ditta e Pianelh 
Traversa ». Alle 16.05 alcuni 
sconosciuti «ono penetrati en 
irò il palazzo, e. saliti fino 
al terzo piano, hanno cospar
so l'uscio di liquido infiamma 
bile, appiccando poi il fuoco. 
Fortunatamente le fiamme non 
si sono estese. 

Moglie e figlia dell'ingegne 
re se la sono cavata con un 
forte spavento. 

Un'ora dopo le « Ronde prò 
Ietarie di combattimento » 
hanno telefonato all'Ansa di
cendo < Abbiamo bruciato la 
porta dell'alloggio dello sbir
ro addetto all'accettazione 
pacchi delle carceri "Nuo
ve" ». 

Dovrebbe quindi essersi trat 
tato di un errore di persona, 
poiché l'ingegner Bognier non 
ha niente a che vedere con la 
organizzazione carceraria. 

— ! 

Sassate contro ! 

la redazione j 

salernitana > 

del « Mattino » 
SALERNO - La sede della 
redazione di Salerno del gior
nale e II mattino » è stata ieri 
sera assalita a colpi di pietra 
da un gruppo di estremisti 
che avevano poco prima par
tecipato ad una manifestazio
ne al Magistero per chiedere 
la scarcerazione di 10 giovani 
accusati di danneggiamenti e 
attentati incendiari. L'episodio 
s'è verificato poco prima del 
le 21. allorché un gruppo di 
circa 300 studenti, dopo aver 
lasciato la sede del Magiste
ro. ha raggiunto piazza Mal
ta e di qui il vicino Corso 
Vittorio dove ha sede la reda
zione del e Mattino >. 

impressione sulla giuria po
polare, senza nulla concreta
mente rispondere sul contenu
to delle accuse e senza con
sentire a tutte le parti pro
cessuali di intervenire. 

Celandosi dietro la toga del 
suo difensore per evitare di 
essere fotografato, Braggion 
ha fatto una rapida dichiara
zione: « Mi sono costituito 
dopo parecchio tempo affin
chè sia possibile per me ave
re giustizia. Ho sparato per
chè, in uno stato di terrore, 
non sapevo quello che face
vo: ho saputo dopo quanto 
era successo. Le cicatrici che 
ho ancora addosso mi sono 
state provocate dalle spran
gate. Non mi sento minima
mente colpevole e mi appello 
al senso di giustizia dei giu
dici ». 

In pratica, Braggion ha ri
petuto la impossibile tesi del
la legittima difesa, in nome 
della quale il difensore di fi
ducia ha chiesto l'assoluzio
ne. Dopo questa dichiarazio
ne. i giudici si sono ritirati 
— erano le 17 — in camera 
di consiglio per la sentenza. 

L'udienza di ieri si era a-
perta nella solita angusta au
la della seconda corte d'Assi
se. riempita da un pubblico 
numerosissimo, formato da 
studenti democratici, che ha 
poi seguito in silenzio e ccn 
estrema attenzione tutte le 
fasi. E' stato a questo punto 
che si è sparsa la notizia che 
Braggion si era costituito. La 
corte si è spostata nell'aula 
grande: il pubblico, che non 
avrebbe trovato posto nell'au
la normale, ha così potuto 
seguire da vicino tutte le fa
si. 

Poco dopo, scortato da a-
genti. Braggion è comparso 
nella gabbia degli imputati: il 
giovane neofascista è entrato 
celando il volto dietro un'alta 
sciarpa, che lasciava sbucare 
solamente i capelli tagliati 
cortissimi ed un paio di oc
chiali scuri. Braggion si è 
seduto e non ha pronunciato 
alcuna parola. La sua per
manenza in aula, nella matti
nata. non è durata più di u-
na mezz'ora. Interrompendo 
l'arringa del suo difensore, 
l'imputato ha chiesto al pre
sidente di allontanarsi perchè 
non si sentiva bene. Braggion 
è ricomparso in aula più 
tardi, poco prima che i giu
dici si ritirassero per la sen
tenza. 

In margine alla costituzio
ne di Braggion è accaduto un 
movimentato episodio. Il di
fensore del neofascista, avvo
cato Merlini. aveva telefoni
camente comunicato alla 
procura della Repubblica e 
alla segreteria della corte 
d'Assise che avrebbe accom
pagnato a palazzo di giustizia 
il suo difeso, che cosi si co
stituiva. Quando il legale ha 
aperto la porta de] proprio 
studio per recarsi a palazzo 
di giustizia, si è trovato fac
cia a faccia con la polizia. 
che ha dichiarato in arresto 
Braggion. II legale è stato a 
sua volta invitato a recarsi in 
questura: sembra che qual
che funzionario abbia parlato 
di favoreggiamento. la situa
zione si è chiarita poco dopo. 
Della co^a. comunque, si oc
cuperà l'ordine degli avvoca
ti. al quale Merlini ha presen
tato un esposto. 

Ottenere il massimo di ef
fetto emotivo sui giudici pò 
polari, correndo i rischi mi
nori sul piano processuale: 
questo, in conclusione, il si
gnificato della mosca di 
Braggion. che punta tutto sul
la legittima difesa. 

Ma proprio il fatto che 
Braggion si sia addirittura 
« infilato » nell'auto per pren
dere 1? pistola, invece di fui; 
gire, come fecero due suoi 
camerati che erano con lui. 
dimostra, al contrario. la vo
lontarietà e la determinatezza 
degli atti compiuti. Decisivo, 
poi. è quanto è stato ribadito 
dai vari testimoni oculari: 
Braggion esplose i colpi di 
pistola quando ormai gli stu 
denti di sinistra erano in fu 
ga. Questa circostanza coin
cide con i risultati della pe
rizia balistica: Varalli venne 
colpito alla nuca con un col
po sparato da otto metri. 

Maurizio Michelini 

MILANO — Antonio Braggion in aula durante l'udienza di ieri; nella foto e sinistra: I geni
tori di Claudio Varalli 

Delegazioni di poliziotti nelle fabbriche in assemblea 

Insieme operai e agenti di PS 
contro il terrorismo a Torino 
Unanime sdegno per la barbara uccisione dei due gio
vani in servizio davanti alle « Nuove » da parte delle Br 

Dalla nostra redazione 
TORINO — In decine e de
cine di fabbriche piccole e 
grandi di Torino e della cin
tura si sono svolte ieri fer
mate di lavoro e affollate as
semblee operaie per discutere 
sulla nuova offensiva terro
ristica culminata, venerdì 
scorso, nel criminale assas
sinio dei due giovani poliziot
ti davanti alle carceri «Nuo
ve». Questa nuova fase di mo
bilitazione della classe ope
raia torinese a difesa delle 
istituzioni democratiche e a 
sostegno della difficile lotta 
delle forze dell'ordine per 
stroncare la criminalità poli
tica è stata decisa dalla fe
derazione unitaria CGIL-
CISL-UIL che ha programma
to fermate e assemblee nei 
luoghi di lavoro per l'intera 
settimana. 

Ieri si sono svolte le assem
blee all'interno della Lancia 
di Torino, alla Gianetti e Osi 
(100 per cento di partecipa
zione). alla Bertone (90). alla 
Solex (100). alla Herno (100). 
alla Seat Poligrafici, in nu
merose officine della Fiat Mi
ra fiori. della Fiat Ferriere, al
la LPR. alla SNOS. alla ILCA 
Maggiora, alla Pens e Canta-
messa. Massiccia la parteci
pazione nelle fabbriche me
talmeccaniche della zona di 
CoHegno e di Orbassano. Alle 
a'isemblee hanno partecipato 
anche rappresentanti del coor
dinamento dei lavoratori di 
polizia per la sindacalizzazio-
ne e la riforma della PS. Da 
ogni assemblea sono scaturiti 

I documenti di ferma condanna 
per il vile assassinio dei due 
agenti ed uno di richiamo 
per la rapida attuazione della 
riforma della polizia che de
ve dare «strumenti, prepa
razione professionale, struttu
re sufficienti per una effica
ce lotta al terrorismo >. 

I lavoratori della Bertone 
hanno denunciato anche una 
serie di episodi di sabotaggio 
accaduti giorni fa nella loro 
fabbrica: sono state incendia
te le auto di due dipendenti e 
danneggiate una decina di al
tre automobili. Nelle assem
blee si è pure sottolineata la 
non casuale coincidenza della 
ripresa del terrorismo con 
l'imminenza delle lotte con
trattuali e si è ribadito il ri
fiuto degli operai a qualsiasi 
violenza, nonché la necessità 
di sviluppare la vigilanza e la 
mobilitazione di massa. Per 

Tutta Sini 
ai funerali del 
poliziotto sardo 

CAGLIARI — A Smi centi
naia di persone hanno reso 
l'ultimo omaggio alla salma 
di Salvatore Porceddu. il gio
vane agente sardo ucciso ve
nerdì a Torino in un agguato 
delle Brigate Rosse. Un cor
teo funebre ha attraversato 
le vie del paese. Giovani, 
donne, lavoratori, agricoltori. 
delegazioni di agenti e di PS: 
tutta la comunità di Sini ha 
accompagnato il feretro del 
giovane concittadino cosi 
barbaramente ucciso. 

stamane seno in programma 
fermate e assemblee alla Ca
rello, alle ferrovie smista
mento, alla Pirelli di Setti
mo Torinese, alla CEAT, alla 
Fergat, alla Microtecnica, nei 
supermercati Standa e alla 
Pininfarina, dove all'assem
blea interverrà il presidente 
del consiglio regionale, Dino 
Sanlorenzo. 

Sul fronte delle indagini per 
scoprire gli autori del feroce 
assassinio di venerdì non ven
gono segnalate novità. La po
lizia scientifica sta esaminan
do l'auto — una Fiat 124 — 
rinvenuta a quanto pare nelle 
vicinanze del luogo dell'atten
tato e che si ritiene sia ser
vita al commando criminale. 
Il sostituto procuratore Bur-
zio, che ha assunto la dire
zione dell'indagine, ha pure 
predisposto le perizie balisti
che sui proiettili rinvenuti nel 
pullmino e nei corpi straziati 
delle due vittime. Si vuole 
cosi accertare quale tipo di 
arma abbiano usato i briga
tisti. 

Il magistrato avrebbe chie
sto al direttore delle carceri 
un rapporto sul comporta
mento tenuto nella tragica oc
casione dalle guardie carce
rarie che erano di servizio 
sugli spalti delle mura che 
circondano le « Nuove ». E* 
infatti scoppiata una vivace 
polemica per il mancato In
tervento delle guardie che si 
trovavano più vicine al luogo 
dell'attentato e che avrebbero 
dovuto coprire le spalle ai 
due agenti in servizio sotto 
le mura. 

Anche la McDonnell Douglas ha pagato 
«bustarelle» per vendere 
Rivelazioni del «Wall Street Journal» -

i suoi aerei 
Nota dell'Alalia 

NEW YORK — L'industria 
aeronautica americana Mc
Donnell Douglas ha pagato 
tangenti per 18 milioni di 
dollari in una decina di pae
si — Italia inclusa — per es
sere favorita nella conclusio 
ne di contratti per la vendita 
di aerei. Lo riferisce il « Wall 
Street Journal » citando un 
rapporto della « Securities 
and exchange commission » 
(l'ente che controlla il mer
cato finanziario USA) in cui 
viene precisato che i paga
menti illeciti sono stati fatti. 
nella maggior parte dei casi. 

j fra il 1969 e il 1976. Il r ap 
, porto dell'ente non rivela i 
t nomi dei destinatari e indica 
, genericamente che i benefi

ciari potrebbero essere fun
zionari del governo o delle 
compagnie aeree di bandiera 
o loro familiari. 

Secondo il rapporto in par
ticolare la Me Donnell Dou

glas ha elargito in Italia « bu
starelle» per 46 mila dollari 
ed ha compiuto pagamenti 
illeciti in Venezuela per 
2.080.000; in Pakistan per 
1.250.000; nelle Filippine per 
400.000; nella Germania occi
dentale per 360.000; in Au
stralia per 275.000; in Messi
co per 250.000; in Svizzera e 
ad un funzionario di una 
compagnia aerea con sede in 
Olanda per 200 mila; in Giap
pone per 115.000; in Olanda 
per 100.000. 

Il rapporto citato dal « Wall 
Street Journal» fornisce più 
ampi particolari per quanto 
riguarda le tangenti versate 
nella Corea del Sud ed in 
alcuni paesi dell'Africa. 

• • • 
ROMA — Il capo del servizio 
stampa dell'Alitalia, Giam
piero Gabotto, interpellato in 
merito alle «tangenti» che 
sarebbero state pagate dalla 

Me Donnei Douglas ad una 
compagnia aerea italiana ha 
dichiarato: «La notizia ci è 
nota e si collega a eventi 
lontani nel tempo, accaduti 
intomo alla fine del decen
nio scorso. La persona cha 
risulterebbe coinvolta è un 
ex-dipedente dell'Alitalia, che 
da tempo non fa più parte 
dell'organico dirigenti della 
società. Per evidenti motivi 
non ci è possibile fornire ul
teriori precisazioni fin tanto 
che le autorità americana 
non abbiano reso disponibili 
dati di fatto più circostan
ziati in forma ufficiale. Ab
biamo già dato corso — ha 
concluso Gabotto — a passi 
in questo senso, per accettare 
l'effettiva sussistenza aia di 
addebiti nei confronti dell'ex 
dirigente in questione, sia di 
premesse per azioni legali da 
parte dell'Alitalia». 


